


  PROGRAMMA SCIENTIFICO

ore 09.00  Welcome coffee e registrazione dei partecipanti.
ore 09.15  Introduzione e saluti delle Autorità
   (Dott.ssa Pasqualina Memoli)

SESSIONE 1
            Moderatori:   Dott.ssa Emilia Rivieccio, Dott.ssa Pasqualina Memoli
ore 09.30 - 10.00  Epidemiologia e fattori di rischio (Dott Nicola Iovine)
ore 10.00 - 10.30  Diabete mellito e multicronicità: il ruolo del Medico di   
   Medicina Generale (Dott. Matteo Rispoli)
ore 10.30 - 11.00  Intervallo caffè.

SESSIONE 2
            Moderatori:   Dott. Valentino De Stefano, Dott.ssa Francesca Innelli
ore 11.00 - 11.30  Ipertensione arteriosa e dislipidemia nel diabete: le nuove   
   frontiere terapeutiche per la prevenzione cardiovascolare
   (Dott. Pio Paraggio)
ore 11.30 - 12.00  Danno osseo nella malattia diabetica, dalla prevenzione alla   
   terapia (Dott. Paolo Caso)
ore 12.00 - 12.30 Prospettive nella prevenzione e nella cura del diabete di tipo 2  
   (Dott.ssa Giuseppina Raele)

SESSIONE 3
 Moderatori:   Dott. Pio Paraggio, Dott. Matteo Rispoli  
ore 12.30 - 13.00  Il primo farmaco per ridurre la glicemia: sempre metformina?  
   (Dott.ssa Pasqualina Memoli)
ore 13.00 - 13.30 DPP-4 inibitori: perchè, come e quando 
   (Dott.ssa Francesca Innelli)
ore 13.30 - 14.00  La gestione del Diabete in Regione Campania: stato 
   dell’arte e prospettive future (Dott. Pio Paraggio)
ore 14.00   Light Lunch
ore 14.30   Discussione sui temi trattati durante il corso
ore 15.15   Chiusura lavori e compilazione Test ECM

RAZIONALE SCIENTIFICO

Da molti anni si assiste ad un costante incremento dei casi di prediabete e di diabete 
conclamato, sia nei paesi più industrializzati che nei paesi in via di sviluppo, mentre 
parallelamente si manifestano con maggiore frequenza complicanze micro- e macro-
vascolari legate alla malattia, determinando così un aumento esponenziale dei costi 
umani e sociali legati ad un numero di pazienti sempre più diffi cile da gestire, sia dal 
punto di vista clinico che organizzativo.
Si defi niscono, in tal senso, interventi di prevenzione e nuovi approcci terapeutici, che 
richiamano istituzioni e comunità scientifi che a rispondere. Ed è proprio l’approccio 
terapeutico ad aver mostrato nell’ultimo decennio una serie di progressi che hanno 
profondamente cambiato la lettura del diabete e la sua gestione clinica, rendendo 
necessario un aggiornamento professionale sempre più pressante, ma allo stesso tempo 
anche più entusiasmante, per tutti gli operatori sanitari che se ne prendono cura. Si 
sviluppano, quindi, nuovi scenari capaci di determinare un cambiamento radicale nella 
gestione del diabete, con il passaggio da un metodo orientato al solo controllo della 
glicemia, ad una visione di più ampio respiro che contempla la prevenzione diretta delle 
complicanze infauste della malattia.
Prevenzione ed innovazione sono temi di particolare rilievo su cui pongono l’accento 
anche le ultime linee guida nazionali ed internazionali, con una prevenzione del diabete 
di tipo 2 basata sulla sinergia tra i vari stakeholder ed un ruolo chiave svolto dal 
Medico di Medicina Generale nell’informare e sensibilizzare i pazienti a rischio in merito 
all’adozione di uno stile di vita sano. Prevenire signifi ca anche evitare la comparsa delle 
complicanze, che hanno un notevole impatto sulla sfera sociale e sui costi sanitari, 
diventa, quindi, fondamentale comprendere i meccanismi fi siopatologici alla base di tali 
complicanze, utilizzando le armi terapeutiche e tecnologiche più effi caci, oggi disponibili. 
A tale riguardo, un ruolo importante è svolto dalla corretta gestione della multicronicità 
associata alla malattia diabetica, che non può prescindere, ad esempio, dal trattamento 
ottimale dell’ipertensione arteriosa e dell’ipercolesterolemia, come dell’osteoporosi, con 
l’obiettivo di passare dal disease management all’health management.
In questa cornice si colloca la prima edizione di “Salerno Diabete”: momento di confronto 
e di formazione rivolto a tutte le fi gure del team diabetologico e ai Medici di Medicina 
Generale, che, di concerto, si propone di favorire il confronto, l’integrazione e la 
condivisione da parte di tutti gli attori, alla luce delle più recenti acquisizioni scientifi che 
e di quanto raccomandato dalle linee guida in termini di diagnosi e cura, rappresentando 
una sorta di trattato verbale sul Diabete.
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RESPONSABILE SCIENTIFICO

Dirigente Medico ASL Salerno - Responsabile G.O.I. del 
Governo della Rete Diabetologica ASL Salerno
Vice Sindaca Comune di Salerno

RELATORI E MODERATORI

Distretto Sanitario 70 Vallo della Lucania Agropoli (SA) - ASL 
Salerno
Referente CAD - Pontecagnano - ASL Salerno
Medico di Medicina Generale - ASL Salerno DS66

MODERATORI

Valentino De Stefano  Distretto Sanitario 70 Vallo della   
   Lucania Agropoli (SA) 
Emilia Rivieccio   PO Scafati - ASL Salerno

RELATORI 

 Paolo Caso Distretto Sanitario 66 - ASL Salerno
 Nicola Iovine  U.O.A.S.B. Distretto Sanitario 64 
   Eboli (SA)ASL Salerno
 Giuseppina Raele CAD Pastena - ASL Salerno


